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Breve descrizione ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

I Licei "CARTESIO" sono ubicati in un unico edificio sito in Triggiano. L'area di utenza servita dall'Istituto abbraccia, oltre 

alla popolazione del comune di Triggiano, anche quelle dei comuni di Capurso, Valenzano, Cellamare, Noicattaro, Adel-

fia, Casamassima e Bari (quartiere di Ceglie - Carbonara). Oggi, come in passato, l'Istituto vuole offrire un servizio qua-

lificato in sinergia con gli Enti Locali, gli Istituti di ricerca, le Associazioni culturali e formative, l'Università, le scuole, le 

Associazioni professionali, le imprese presenti sul territorio.  

L’indicatore INVALSI di background ESCS (Status Economico Sociale Culturale) degli studenti è prevalentemente me-

dioalto, nonostante le caratteristiche economiche non propriamente fiorenti del territorio.  

Il contesto socio-economico in cui opera il Liceo, infatti, è caratterizzato da un substrato economico basato sull'agricol-

tura, sul piccolo e medio commercio e sul terziario. Non è da trascurare la vicinanza al capoluogo, in cui esistono tutte 

le facoltà universitarie pubbliche e private. La Città Metropolitana offre un importante supporto agli alunni diversa-

mente abili, fornendo il servizio di trasporto scolastico e figure come gli educatori e gli assistenti per la comunicazione. 

Il Comune, attingendo ai fondi regionali per il diritto allo studio, offre contributi economici alle famiglie, con reddito 

basso, per l'acquisto dei libri di testo. 

I luoghi culturali presenti (istituti scolastici, biblioteche, luoghi di culto, associazioni religiose, associazioni culturali, as-

sociazioni sportive) iniziano ad incidere maggiormente, anche se in maniera non ancora molto efficace, sul piano dell'ag-

gregazione e dei processi educativo-formativi. 

 A livello strutturale ed economico, il liceo è ben attrezzato: possiede uno spazio didattico innovativo e arredato (Open 

Space Cartesio) al servizio degli alunni nei momenti di pausa; tutte le aule sono dotate di LIM; dispone di adeguati 

laboratori di ultima generazione (laboratori multimediali, laboratori scientifici e linguistici e una mediateca).      Le ri-

sorse economiche disponibili provengono per circa il 80% dai finanziamenti ministeriali e solo per l'20% dalle famiglie. 

Tuttavia, come per altri istituti scolastici del nostro sud, gli interventi della Città metropolitana per la manutenzione 

straordinaria (pitturazione, manutenzione alberi, sistemazione della palestra) e per gli acquisti degli arredi scolastici 

sono parziali e poco tempestivi. 

Dati, indirizzi di studio e organigramma scolastico 

La scuola è un Polo Liceale composto da quattro indirizzi di studio: Liceo Classico, Liceo Linguistico, Liceo Scientifico e 

Liceo delle Scienze applicate. L'edificio, provvisto di ampi spazi comuni, è progettato in modo tale da favorire lo scambio, 

l'arricchimento reciproco e l'inclusione di tutti gli alunni. 

 

La tabella che segue riporta in sintesi i dati relativi all’anno scolastico in corso. 
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[ƛŎŜƻ {ŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ Řƛ ƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ /ƭŀǎǎƛΥ    мф 
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[ƛŎŜƻ /ƭŀǎǎƛŎƻ Řƛ ƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ /ƭŀǎǎƛΥ      ф 

5ƻŎŜƴǘƛ ǘΦƛΦ    ƴΦ ммп 5ƻŎŜƴǘƛ ǘΦŘΦ   ƴΦ п  

!ƭǳƴƴƛ ƴΦ  мΦмту aΦ   ррм         π      CΦ    снт ¢ƻǘŀƭŜ ŎƭŀǎǎƛΥ ро 

 

 

 

 

 

                            

 

 

hwD!bLDw!aaa! 

5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻΥ Dott.ssa Maria Morisco 

/ƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ 

Prof. Francesco Pio Damiani 
Prof. Antonio Nicola  
Colagrande 

 

 
CǳƴȊƛƻƴƛ {ǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛ 

Prof.ssa Anna Mormandi 
AREA DELL’OFFERTA FORMATIVA E DELLA VALUTAZIONE 
DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

Prof. Paterno Pierpaolo 
AREA SUPPORTO MULTIMEDIALE E PROGETTI AREA PROGETTI 
INTER-ISTITUZIONALI 

Prof. Di Blasi Vito AREA ATTIVITÀ’ EXTRASCOLASTICHE 

Prof.ssa Mirella Fanizzi AREA ORIENTAMENTO E RAPPORTI CON ALTRE SCUOLE 

 
 
/ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊƛ Řƛ  5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ 
 
Prof.ssa Di Leone                        Disegno e St. Arte 

wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ Řƛ [ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ 

Prof. Ruggiero Storia – Filosofia Prof.ssa Saracino Chimica e Biologia 

Prof.ssa Mormandi Lettere – triennio Prof. Rotondi Fisica 

Prof. Mauro Scienze Motorie Prof. De Leonardis Informatica 
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Prof.ssa Ascalone Matematica Prof.ssa Stano Lingue 

Prof.ssa Minielli Scienze Naturali Prof. Mauro Palestra 

Prof.ssa Nanna Lingue 
 

 
/ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ƎǊǳǇǇƻ I 
Prof. Damiani 

 
 
wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ 
.ƛōƭƛƻǘŜŎŀ 
 
Prof.ssa Di Bari 

 

    

/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ƭŜǘǘƻǊŀƭŜ   

Prof. Mazzone 
  

wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƛ 
ŘƻŎŜƴǘƛ 

wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ !¢! 
wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ  
DŜƴƛǘƻǊƛ 

wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ {ǘǳŘŜƴǘƛ 

Prof.ssa Maria A. Ascalone Sig.ra Elena Cascella 
Sig.ra Annamaria 
Campobasso 

Sig.rina Clemente 
Federica 

Prof.ssa M. Giovanna 
Nanna 

Dott. Nicola Santoro Sig. Vito Rubino Sig. Nicolardi Andrea 

Prof. Francesco M.P.  
Damiani 

 Sig.ra Sorice Anna  Sig. Cosimo Andriulo 

Prof.ssa Ida Maiellaro 
 Sig. Giuseppe Di Cosmo 

 Sig. Bombacigno 
Gianluca 

Prof.ssa Nunzia Scaramuzzi    

Prof.ssa Anna Mormandi    

Prof. Giuseppe Rotondi    

 

 

 

 

Prof. Mongelli Francesca 

Prof. Colagrande Antonio 
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Il Profilo Culturale, Educativo e Professionale dei Licei (PECUP) 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita 

della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, 

ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di 

ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte perso-

nali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei 

licei…”). Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scola-

stico:  

• lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica;  

• la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari;  

• l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di interpretazione di 
opere d’arte;  

• l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche;  

• la pratica dell’argomentazione e del confronto;  

• la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale;  

• l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.  

         (DPR 89/2010,  Allegato A) 
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LICEO SCIENTIFICO 

άLƭ percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce 

ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo stu-

dente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo 

sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, 11 assicu-

rando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛŀƭŜέ 

(art. 8 comma 1). 

Il Profilo Culturale, Educativo e Professionale del Liceo Scientifico 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:  

• aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storicofilosofico e scientifico; com-

prendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di cono-

scenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico;  

• saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica;  

• comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, anche attraverso 

la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura;  

• saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi;  

• aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, 

scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi spe-

cifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali;  

• essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai 

bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed 

etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti;  

• saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 

 

 

 

 

Quadro orario del Liceo Classico    (DPR 89/2010, Allegato F) 

 

1° biennio 2° biennio 

5° anno 1° 

anno 

2° 

anno 

3° 

anno 

4° 

anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua e cultura latina 99 99 99 99 99 
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Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99 

Storia e Geografia 99 99    

Storia   66 66 66 

Filosofia   99 99 99 

Matematica* 165 165 132 132 132 

Fisica 66 66 99 99 99 

Scienze naturali*** 66 66 99 99 99 

Disegno e Storia dell’arte 66 66 66 66 66 

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33 

Totale ore 891 891 990 990 990 

 

 

 

 

 

*** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

 

 

 

PRESENTAZIONE DELLA  CLASSE 

 

La 5^G risulta composta da ventuno studenti, sette ragazze e quattordici ragazzi, tutti abbastanza affiatati tra loro. L’im-

pegno costante, una frequenza assidua ed un comportamento maturo caratterizzano buona parte della classe, che partecipa 

attivamente al dialogo educativo evidenziando spigliatezza nella discussone e conoscenza dei linguaggi specifici. Dal 

punto di vista cognitivo la classe ha acquisito una globalmente buona conoscenza dei contenuti e delle competenze pro-

filate nelle singole discipline, suffragate certamente anche da costante impegno ed applicazione a casa.  

Si distinguono tre fasce di livello. Alla prima fascia appartiene circa un terzo della classe, che denota una sicura acquisi-

zione delle competenze ed una più che buona preparazione, con punte di eccellenza,  sia nell’ ambito delle discipline 

scientifiche che in quelle umanistiche, evidenziando ottime capacità di analisi, sintesi e collegamenti interdisciplinari. La 

seconda fascia è formata da una buona restante parte degli studenti, il cui livello di preparazione si attesta tra il discreto 
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e il sufficiente. Un esiguo numero di alunni, infine, per una fragilità strutturale ed una superficiale motivazione all’impe-

gno sistematico, ha raggiunto risultati non sempre omogenei,  cercando di conseguire, seppur con incertezze, il livello 

minimo di competenze  previste nelle singole discipline. 

 Dal punto di vista relazionale, gli studenti hanno stabilito buone forme di socializzazione e comunicazione interpersonale, 

sia tra di loro che con i rispettivi docenti, evidenziando una condotta sempre educata e corretta, che ha favorito il sereno 

svolgimento delle lezioni ed agevolato il percorso formativo. 

La partecipazione al dialogo educativo ed alle varie attività extracurricolari è stata positiva e, perciò, proficua sotto il profilo 

culturale e sociale.  

Le attività dell’offerta formativa programmate nel corso del triennio hanno aiutato i ragazzi nel loro percorso di crescita: 

corsi integrativi, attività di eccellenza, certificazioni linguistiche, progetti PON-FESR, conferenze e seminari, 

manifestazioni teatrali, lettura e recensione di libri, viaggi di istruzione (la Grecia classica quest’ultimo anno) e visite 

guidate, attività laboratoriali, visione di film, attività alle quali la classe ha risposto, quasi sempre, con interesse e 

partecipazione.  

Il consiglio di classe ha finalizzato il lavoro, realizzando una convivenza armoniosa e serena con il gruppo classe, im-

prontata al rispetto e alla collaborazione reciproca; ha cercato di rendere il più possibile omogenei i livelli di apprendi-

mento attraverso  interventi di recupero in itinere, finalizzati a colmare le carenze pregresse e all’acquisizione di un 

metodo di studio efficace, valorizzando gli stili di apprendimento individuali e nei limiti delle propensioni individuali di 

ogni singolo alunno. 

 

ESITI  FORMATIVI  RAGGIUNTI 

 

Rispetto agli obiettivi previsti dal Consiglio di Classe in fase di programmazione, gli alunni hanno raggiunto: 

¶ un buon livello di sviluppo delle capacità relazionali 

¶ un buon livello di sviluppo della personalità 

¶ la maturazione di una coscienza critica 

¶ un buon livello di sviluppo del senso del dovere e delle responsabilità personali, nella maggioranza dei casi. 

 

L’azione didattico-educativa ha prodotto i seguenti effetti positivi: 

¶ ha stimolato interesse e curiosità per lo studio 

¶ ha potenziato le capacità di analisi dei diversi linguaggi specifici 

¶ ha migliorato il metodo di lavoro 

¶ ha potenziato le capacità di ascolto critico 

¶ ha contribuito a innalzare il livello di autostima degli alunni. 

 

 

 

ELENCO ALUNNI 

(é) 
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COMPOSIZIONE  DEL CONSIGLIO  DELLA  CLASSE 5^G 

DISCIPLINA DOCENTE 

COGNOME  NOME  

ITALIANO CORDELLA MARINA 
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LINGUA E  
CULTURA LATINA 

CORDELLA MARINA 

LINGUA E 
CULTURA STRANIERA 

FANIZZI MIRELLA 

STORIA BIANCO DOMENICA 

FILOSOFIA  BIANCO DOMENICA 

MATEMATICA  MALVASI ANTONELLA 

FISICA  MALVASI ANTONELLA 

SCIENZE NATURALI  LOCONTE ANNA 

DISEGNO E STORIA ARTE  SASSO COSIMA 

SCIENZE MOTORIE  MAURO MAURO 

RELIGIONE  o 

ATTIVITA ô ALTERNATIVA  

COLAGRANDE ANTONIO NICOLA 

   

RAPP. GENITORI  LORUSSO ANGELA 

 VITONE LUCIANNA 

RAPP. STUDENTI  COLELLA VITO 

 DE CARNE FRANCESCO 

 

 

 

 

VARIAZIONE  DEL CONSIGLIO  DI  CLASSE NEL TRIENNIO  
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COMPONENTE DOCENTE 

DISCIPLINA  AS 2016/17 AS 2017/18 AS 2018/19 

LINGUA  E 

CULTURA  STRANIERA  
CAROZZA FANIZZI FANIZZI 

MATEMATICA  ROSSANI MALVASI MALVASI 

 

 

 

 

 

 

Prospetto Dati della Classe 

Anno Scolastico n. iscritti  n. inserimenti n. trasferimenti  n. ammessi classe 

successiva 

2016/2017 22   20 

2017/2018 20 1  21 

2018/2019 21    
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ESPERIENZE/TEMI (MACRO-AREE) 

  
(sviluppati nel corso dell’anno e riferibili ai traguardi di competenza previsti dal PECUP di tutti  i licei 

 

Traguardi  di competenza previsti dal PE-

CUP di tutti  i Licei 
ESPERIENZE E TEMI   

SVILUPPATI  NELLôANNO 
DISCIPLINE  COIN-

VOLTE  

AREA LINGUISTICA 
ω Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 
Ådominare la scrittura  in tutti  i suoi aspetti,  da quelli  elementari  (ortogra-

fia e morfologia)  a quelli  più avanzati (sintassi complessa, precisione e 
ricchezza del lessico, anche letterario  e specialistico),  modulando tali  
competenze a seconda dei diversi contesti  e scopi comunicativi;  
Åsaper leggere e comprendere testi  complessi di diversa natura,  cogliendo 

le implicazioni  e le sfumature di significato  proprie di ciascuno di essi, in 
rapporto con la tipologia  e il  relativo  contesto storico e culturale;   
Åcurare lõesposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.  
Å Å Aver acquisito,  in una lingua straniera moderna, strutture,  modalit à e 

competenze comunicative corrispondenti  almeno al Livello B2 del Qua-
dro Comune Europeo di Riferimento.   
Å Å Saper riconoscere i molteplici  rapporti  e stabilire  raffronti  tra la lingua 

italiana  e altre  lingue moderne e antiche.   
Å Å Saper utilizzare  le tecnologie dellõinformazione e della comunicazione 

per studiare,  fare ricerca,  comunicare 

AREA STORICO-UMANISTICA 
Å Conoscere i presupposti culturali  e la natura delle istituzioni  politiche,  

giuridiche,  sociali ed economiche, con riferimento  particolare  allõItalia  e 
allõEuropa, e comprendere i diritti  e i doveri che caratterizzano  lõessere 
cittadini.  
Å  Å Conoscere, con riferimento  agli avvenimenti,  ai contesti  geografici e 

ai personaggi più importanti,  la storia dõItalia  inserita nel contesto euro-
peo e internazionale , dallõantichit à sino ai giorni nostri.   
Å Å Utilizzare  metodi (prospettiva  spaziale, relazioni  uomo-ambiente,  sin-

tesi regionale),  concetti  (territorio,  regione, localizzazione, scala, diffu-
sione spaziale, mobilit à, relazione,  senso del luogo...)  e strumenti  (carte 
geografiche, sistemi informativi  geografici,  immagini,  dati  statistici,  fonti  
soggettive) della geografia per la lettura  dei processi storici  e per lõanalisi 
della società contemporanea.  
Å Å Conoscere gli aspetti  fondamentali  della cultura  e della tradizione let-

teraria,  artistica,  filosofica,  religiosa italiana  ed europea attraverso lo 
studio delle opere, degli autori  e delle correnti  di pensiero più significa-
tivi  e acquisire gli strumenti  necessari per confrontarli  con altre  tradizioni  
e culture.   
Å Å Essere consapevoli del significato  culturale  del patrimonio  archeolo-

gico, architettonico  e artistico  italiano,  della sua importanza come fon-
damentale risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso 
gli strumenti  della tutela  e della conservazione.  
Å Å Collocare il  pensiero scientifico,  la storia delle sue scoperte e lo svi-

luppo delle invenzioni tecnologiche nellõambito più vasto della storia 
delle idee.  

Å Å Saper fruire  delle espressioni creative  delle arti  e dei mezzi espressivi, 
compresi lo spettacolo,  la musica, le arti  visive.  

Å Å Conoscere gli elementi  essenziali e distintivi  della cultura  e della ci-
vilt à dei paesi di cui si studiano le lingue. 

Å AREA SCIENTIFICO, MATEMATICA E TECNOLOGICA 
Å Comprendere il  linguaggio formale  specifico della matematica,  saper 

utilizzare  le procedure tipiche  del pensiero matematico,  conoscere i 
contenuti  fondamentali  delle teorie  che sono alla base della descrizione 
matematica  della realt à.  

Å Possedere i contenuti  fondamentali  delle scienze fisiche e delle scienze 
naturali  (chimica,  biologia,  scienze della terra,  astronomia), padroneg-
giandone le procedure e i metodi di indagine propri,  anche per potersi 
orientare  nel campo delle scienze applicate.  

Å  Essere in grado di utilizzare  criticamente  strumenti  informatici  e tele-
matici  nelle attivit à di studio e di approfondimento;  comprendere la 
valenza metodologica dellõinformatica  nella formalizzazione e model-
lizzazione dei processi complessi e nellõindividuazione di procedimenti  
risolutivi.  

Macroaree 

1.  Uomo, natura  e scienza 

 

 

2.  Cultura  e societ à 

 

 

3.  Ruolo della  donna 

 

 

4.  Identit à dualismo,  diversit à 

 

 

5.  Tempo e memoria  

 

 

6.  Sogno, mistero,  realt à 

 

 

7.  Salute e malattia  

DISCIPLINE 

SCIENZE 

STORIA/FILOSOFIA 

ITALIANO 

INGLESE 

FISICA 
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Per la descrizione analitica degli argomenti svolti, cf Allegato 1 

 

 

 

 

COMPETENZE DISCIPLINARI ς OSA ς !¢¢L±L¢!Ω e METODOLOGIE 

(Lingua e Letteratura  italiana) 

Competenze acquisite OSA Attivit à e Metodologie 
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• Ampliare la conoscenza lessicale; 

• Tradurre in discorso diretto i testi; 

• Analizzare ed interpretare, anche con l’apporto 

della critica letteraria; 

• Organizzare e rielaborare le conoscenze acqui-

site; 

• Riflettere su contenuti appresi; 

• Correlare, dedurre, valutare; 

• Operare approfonditamente collegamenti inter 

e multidisciplinari; 

• Mostrare l’attitudine ad una lettura autonoma; 

• Inserire un evento/fenomeno in un contesto. 

VERSANTE LINGUISTICO  
1. Consolidamento e sviluppo della competenza testuale; 

2. Approfondimento delle tipologie testuali, anche attraverso 
confronti con testi in altre lingue: 

• Elaborare testi ben calibrati e funzionali a determinate fi-
nalità e situazioni comunicative; 

• Acquisire consapevolezza degli stili inerenti all’uso delle 
diverse lingue; 

• Tradurre brevi testi attuali e di uso pratico da e in altre lin-
gue conosciute. 

VERSANTE LETTERARIO  E STORICO-CUL-
TURALE  
Letteratura  italiana  

• La Letteratura romantica (Manzoni, Leopardi ed altri). 

• La Letteratura italiana dall’unificazione nazionale ad oggi. 

• Lettura di testi di Manzoni, Leopardi (ed altri autori ro-
mantici), di autori francesi e russi ascrivibili alla corrente 
del Realismo, di Verga, De Roberto ed altri veristi, di 
Zola ed altri naturalisti, di Tarchetti, dei “poeti maledetti” 
simbolisti, di Carducci, Pascoli, d’Annunzio, Svevo, Pi-
randello e di decadentisti francesi ed inglesi, di Tozzi, Ka-
fka, Musil, Saba, Ungaretti, Quasimodo, Gozzano, Coraz-
zini, Palazzeschi, Marinetti, Sbarbaro, Rebora, Pavese, 
Vittorini, Sereni, Morante, Montale, Moravia, Sciascia, 
Volponi, Calvino ed altri autori del Novecento. 

• Lettura di qualche Canto del Paradiso. 

• Orientamenti di critica letteraria. 

• Confronti tra letteratura scritta, rappresentazione teatrale 
ed opera cinematografica. 

Å Lettura di testi stranieri in traduzione italiana (in partico-
lare di autori romantici, di realisti francesi e russi, di Zola 
e di altri naturalisti, dei “poeti maledetti”, di decadentisti 
francesi ed inglesi, di Kafka, di Musil). 

Å Risorse informatiche e telematiche per lo studio della Let-
teratura italiana. 

Å Leggere direttamente i testi, con particolare attenzione 
alla loro contestualizzazione nelle problematiche dell’età 
contemporanea e al confronto interculturale ed interdi-
sciplinare. 

Å Consolidare le proprie competenze nell’analisi dei testi 
letterari, sviluppando le capacità di valutazione critica e 
di confronto nel panorama delle altre espressioni d’arte. 

Å Ampliare le proprie competenze in campo letterario, uti-
lizzando strumenti bibliografici ed informatici, entrando 
anche in contatto con centri di studio e di ricerca.  

Attivit:̈  
a) attuazione di una didattica tesa 
a sostenere l'attenzione e a 

rafforzare la motivazione;

  
b) uso di tutte le risorse interne 

alla classe (per esempio attività 

in coppia o in gruppo); 
c) ripresa ciclica di contenuti ed 

abilità, con attività di ripasso e/o 

consolidamento; 
d) assegnazione di compiti 

individualizzati; 

e) utilizzo delle verifiche, 
soprattutto orali, come "risorsa" 

(occasioni di ripasso, 

chiarimento, approfondimento, 
ecc.); 

f) indicazioni metodologiche su 

come affrontare lo studio delle 
varie discipline;  

g) colloqui con le famiglie per 

concordare un'azione comune. 

Metodologie:   
-Potenziamento (in qualche caso 
ancora recupero curricolare) 
della conoscenza delle strutture 
morfosintattiche della lingua, 
non possedute ancora 
adeguatamente dagli studenti; 
-Somministrazione di esercizi 

(conseguentemente corretti) di 
scrittura domestica; 

-Lettura costante di testi, 

narrativi e poetici; 
-Impiego di un numero congruo 

di ore per la revisione delle prove 

scritte ed eventuali delucidazioni 
in merito agli errori commessi 

dagli studenti; 

-Impostazione di una didattica 
tesa ad esercitare lo spirito critico 

e non la sterile ricezione 
mnemonica dei contenuti, priva 

di problematizzazione degli 

stessi; 
-Lezione frontale;  

-Lezione interattiva;                      

-Lavori di gruppo;                           

-Esercitazioni guidate;                 

-Processi individualizzati.          

 

 

 

(Lingua e Letteratura  Latina)  
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Competenze acquisite OSA Attivit à e Metodologie 

• Ampliare la conoscenza lessicale; 

• Tradurre testi latini dall’impostazione sintattica 

lineare; 
• Analizzare ed interpretare; 

• Organizzare e rielaborare le conoscenze 

acquisite; 
• Riflettere sui contenuti appresi; 

• Correlare, dedurre, valutare; 

• Operare collegamenti inter  e multidisciplinari; 
• Mostrare l’attitudine ad una lettura autonoma; 

• Inserire un evento/fenomeno in un contesto. 

•  

• -Ricapitolazione della sintassi. Approfondimenti di reto-

rica e stilistica. Lettura di testi appropriati. 

• -Evoluzione della lingua latina nell’età imperiale. Lettera-

tura cristiana. 

• -Comprendere, tradurre ed interpretare testi latini, medio-

latini e neolatini. 

• -Rendere conto delle scelte espressive e stilistiche com-

piute nella traduzione dei testi. 

• -Confrontare testi latini con relative traduzioni d’autore. 

• -Lettura di testi, in lingua originale e in traduzione con ori-

ginale a fronte, di: Fedro, Seneca, Lucano, Petronio, Per-

sio, Marziale, Stazio, Plinio il Vecchio, Quintiliano, Ta-

cito, Giovenale, Svetonio, Plinio il Giovane, Apuleio, 

Agostino; riferimenti a Seneca il Vecchio e a Tertulliano. 

• -Nozioni di critica testuale. Elementi di filologia latina. 

• -La presenza classica di tradizione latina nella cultura eu-

ropea. Lettura di testi. 

• -Risorse informatiche e telematiche per lo studio della lin-

gua e della cultura latina. 

• -Cogliere l’evoluzione della lingua latina nell’età impe-

riale e dalla lingua latina alle lingue neolatine. 

• -Collocare autori ed opere nel contesto storico, culturale e 

letterario di riferimento. 

• -Individuare aspetti lessicali, retorici, stilistici e metrici 

(solo l’esametro) dei testi studiati. 

• -Individuare generi, tipologie testuali e tradizioni lettera-

rie. 

• -Individuare i tratti specifici della Letteratura latina e dei 

singoli autori latini. 

• -Identificare i rapporti della cultura latina con la cultura 

greca. 

• -Riconoscere i rapporti del mondo latino con la cultura mo-

derna e contemporanea. 

• -Progettare e compiere ricerche di lingua e cultura latina, 

utilizzando anche strumenti informatici.  

Attivit à:  

a) attuazione di una didattica tesa 

a sostenere l'attenzione e a raf-

forzare la motivazione;

  

b) uso di tutte le risorse interne 

alla classe (per esempio attività 

in coppia o in gruppo); 

c) ripresa ciclica di contenuti e 

abilità con attività di ripasso e/o 

consolidamento; 

d) assegnazione di compiti indi-

vidualizzati; 

e) utilizzo delle verifiche, soprat-

tutto orali, come "risorsa" (occa-

sioni di ripasso, chiarimento, ap-

profondimento, ecc.); 

f) indicazioni metodologiche su 

come affrontare lo studio delle 

varie discipline;  

g) colloqui con le famiglie per 

concordare un'azione comune. 

Metodologie:  

-Potenziamento (in qualche caso 
ancora recupero curricolare) 

della conoscenza delle strutture 

morfosintattiche della lingua, 
non possedute ancora 

adeguatamente dagli studenti; 

-Somministrazione di esercizi 
(conseguentemente corretti) di 

scrittura domestica; 

-Lettura costante di testi, 
narrativi e poetici; 

-Impiego di un numero congruo 

di ore per la revisione delle prove 

scritte ed eventuali delucidazioni 

in merito agli errori commessi 

dagli studenti; 
-Impostazione di una didattica 

tesa ad esercitare lo spirito critico 

e non la sterile ricezione 
mnemonica dei contenuti, priva 

di problematizzazione degli 

stessi; 
-Lezione frontale;  

-Lezione interattiva;                      

-Lavori di gruppo;                           

-Esercitazioni guidate;                 

-Processi individualizzati;          

-Comunicazione breve. 
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(Lingua e Cultura straniera ς INGLESE) 

 

Competenze acquisite OSA Attivit à e Metodologie 

Acquisizione di un livello di padronanza 

della lingua straniera riconducibile ad un li-

vello B2 del quadro Comune Europeo di Ri-

ferimento per le lingue. 

Comprensione e produzione di testi orali e 

scritti inerenti a tematiche di interesse sia 

scolastico (ambito letterario, scientifico, ar-

tistico e sociale) sia personali, per riferire 

fatti, descrivere situazioni, argomentare, so-

stenere opinioni. 

Analisi ed interpretazione di testi letterari ed 

aspetti relativi alla cultura, con attenzione a 

tematiche comune a più discipline. 

Comunicazione e comprensione della lingua 

straniera in un’ottica interculturale, svilup-

pando la consapevolezza di analogie e diffe-

renze culturali. 

Approfondimento di aspetti della cultura in ambito letterario, 

artistico, scientifico e sociale, con rifermento alle problema-
tiche ed ai linguaggi propri dell’epoca moderna e contempo-

ranea. 

Analisi e confronto di testi. 

Comprensione ed interpretazione di testi e prodotti culturali 
di diverse tipologie e generi. 

Utilizzo della lingua straniera nello studio di argomenti pro-
venienti da discipline non linguistiche. 

Utilizzo delle nuove tecnologie dell’informazione e della co-

municazione per approfondire  o esporre argomenti di studio. 

Esprimersi oralmente (esporre, narrare…) con un  linguaggio  

chiaro,  anche se con qualche errore ed appropriato rispetto 

alla situazione comunicativa (interlocutore, situazione for-
male / non formale, contenuti svolti)   

Ascoltare e partecipare alle lezioni, intervenire nel dialogo e 
nella discussione, formulando quesiti e rispondendo alle do-

mande  

Individuare natura, funzioni e principali scopi comunicativi 

ed espressivi di un testo.  

Cogliere i caratteri specifici di un testo letterario 

- Usare e riconoscere  le strutture morfosintattiche della lin-

gua inglese  

- Padroneggiare un lessico sufficiente per saper spiegare in 

inglese i testi studiati  

Spiegare il senso globale e specifico, i temi  principali e lo 

scopo di testi noti, anche con l’ausilio di strumenti didattici 

(divisione in sequenze, questionari, griglie, …)  

- Applicare ai testi letterari gli elementi   fondamentali di ana-

lisi  del testo narrativo:  

dividerli in sequenze, identificare il tema fondamentale,rico-
noscere le parole chiave, identificare il protagonista,   il punto 

di vista e l’ambientazione 

- Collegare argomenti della materia con altre materie che trat-
tino argomenti affini 

                         

• Brainstorming 

• Lavori di gruppo 

• Ricerche di materiale 

• Dibattiti guidati 

• Discussione e rielabora-

zione orale e/o scritta di 

quanto presentato e/o stu-

diato 

• Visione di film in lingua 

originale 

• Momenti di feedback 

• Verifiche orali e scritte  

 Per il conseguimento degli 

obiettivi individuati, si è fatto 

riferimento ad un approccio 

comunicativo, considerando 

la lingua come strumento di 

comunicazione e di analisi te-

stuale. La discussione su di 

un argomento studiato o su di  

un testo sono state  occasioni 

valide per far interagire gli 

alunni. 

Per quanto riguarda la lettera-

tura, le lezioni sono state 

frontali , con l’ausilio della 

lavagna interattiva, sempre 

cercando di coinvolgere gli 

studenti stimolando le loro 

domande.    
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(Storia) 

 

Competenze acquisite OSA Attivit à e Metodologie 

• cogliere continuità e novità nelle trasfor-

mazioni del pensiero storico fra Ottocento 

e Novecento. 

• operare confronti e collegamenti fra pe-

riodi storici e approcci teorici differenti ai 

problemi emersi tra la prima guerra mon-

diale e la seconda guerra mondiale. 

• contestualizzare le conoscenze in rapporto 

alle situazioni storiche e ai relativi modelli 

culturali. 

• riconoscere le particolari accezioni dei 

termini specifici nei diversi statisti che 

hanno cambiato l’Europa e evidenziando i 

concetti politici più importanti del Nove-

cento. 

• sintetizzare ed esporre coerentemente i contenuti 

storici appresi 

• confrontare e contestualizzare in senso storico-cul-

turale le risposte della storia ai vari problemi politici 

e culturali 

• utilizzare progressivamente il lessico specifico 

• conoscenza delle linee fondamentali della politica 

di: Giolitti, Mussolini, Hitler, De Gasperi e Moro. 

• Lettura dei documenti storici più significativi 

dell’Ottocento e del Novecento. 

Spiegazione in classe e veri-

fica scritta o orale sugli argo-

menti più caratterizzanti dei 

vari periodi storici dell’Otto-

cento e del Novecento. 
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(Filosofia) 

Competenze acquisite OSA Attivit à e Metodologie 

• grazie alla conoscenza degli autori e 

dei problemi filosofici fondamen-

tali, esercitare in modo sufficien-

temente autonomo la riflessione 

personale, il giudizio critico, l’at-

titudine  

Å all’approfondimento e alla discus-

sione razionale, la capacità di argo-

mentare una tesi 

• orientarsi sui seguenti problemi fon-

damentali: l’ontologia, l’etica e la 

questione della felicità, il problema 

della conoscenza, il rapporto tra la fi-

losofia e le altre forme del sapere, in 

particolare la scienza, la libertà e il po-

tere nel pensiero politico 

Å utilizzare in modo sufficientemente 

appropriato il lessico e le categorie 

specifiche della disciplina,  

Å contestualizzare le questioni filosofi-

che e i diversi campi conoscitivi 

Å comprendere le radici concettuali e fi-

losofiche delle principali correnti e 

dei principali problemi della cultura 

contemporanea 

• individuare i nessi tra la filosofia e le 

altre discipline 

 

• Ricostruzione delle linee fondamentali del divenire 

della riflessione filosofica ottocentesca a partire da 

Hegel, a Schopenhauer e Marx, fino a Nietzsche  

• Ricostruzione di concetti, problemi e argomenti fon-

damentali di almeno quattro autori e correnti del No-

vecento scelti tra i seguenti: b. Freud e la psicanalisi, 

Bergson c. Sartre e l’esistenzialismo f. Hanna 

Arendt. 

Spiegazione in classe e veri-

fica scritta o orale sugli argo-

menti più caratterizzanti dei 

vari periodi filosofici dell’Ot-

tocento e del Novecento. 
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(Matematica) 

 

Competenze acquisite OSA Attività e Metodologie 

¶ Comprendere il linguaggio specifico 

ed utilizzarlo correttamente, per 

un’esposizione rigorosa. 

¶ Riesaminare criticamente e sistemare 
logicamente le conoscenze acquisite. 

¶ Acquisire conoscenze ad un livello più 

elevato di astrazione e formalizza-
zione. 

¶ Sviluppare problemi di varia natura, av-

valendosi di modelli matematici atti 
alla loro rappresentazione. 

¶ Riconoscere i dati essenziali ed indivi-

duare/esplicitare le procedure di risolu-

zione di un problema, sviluppando de-
duzioni e ragionamenti. 

¶ Utilizzare tecniche e procedure di cal-

colo, organizzando i dati in tabelle e 

grafici. 

• Coordinate cartesiane nello spazio: studio dal punto 

di vista analitico di rette, piani e sfere. 

• Studio delle funzioni fondamentali dell’analisi an-

che attraverso esempi tratti dalla fisica. 

• Acquisizione del concetto di limite e calcolo di limiti 

in casi semplici. 

• Acquisizione dei principali concetti del calcolo infi-

nitesimale in particolare la continuità, la derivabilità 

e l’integrabilità anche in relazione con le problema-

tiche in cui sono nate (velocità istantanea in mecca-

nica, tangente di una curva, calcolo di aree e vo-

lumi). 

• Concetto di equazione differenziale.e analisi di 

esempi di equazioni differenziali.  

• Comprensione del ruolo del calcolo infinitesimale in 

quanto strumento concettuale fondamentale nella 

descrizione e nella modellizzazione di fenomeni fi-

sici o di altra natura. 

• Risoluzione di problemi di ottimizzazione. 

• Acquisizione dei metodi probabilistici di base. 

• Approfondimento del concetto di modello matema-

tico e sviluppo di capacità di costruirne e analizzarne 

esempi. 

• Sono stati privilegiati i se-

guenti approcci  metodolo-

gici: 

• L’elaborazione teorica che 

a partire dalla formula-

zione di alcune ipotesi o 

principi deve gradualmente 

portare l’allievo a com-

prendere i singoli argo-

menti; 

• La  lezione partecipata per 

valorizzare le interpreta-

zioni personali,  

• Il problem - solving che 

privilegia l’iter della ri-

cerca; 

• L’applicazione dei conte-

nuti acquisiti per lo svi-

luppo di concrete capacità 

operative; 

• La correzione collettiva dei 

compiti svolti a casa ed in 

classe; 

• Il tutoring e cooperative 

learning; 

• Il feedback continuo sugli 

argomenti trattati per rea-

lizzare strategie di recu-

pero, attraverso verifiche 

scritte, orali e interventi dal 

posto. 
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(Fisica) 

 

Competenze acquisite OSA Attività e Metodologie 

• Osservare, descrivere e comprendere il 

mondo naturale, artificiale, delle attività 

umane. 

• Utilizzare il linguaggio specifico. 

• Comprendere le leggi fisiche, indivi-
duando i legami tra le grandezze. 

• Impiegare formule e leggi per la risolu-

zione dei problemi, utilizzando tecniche 

e procedure di calcolo, e organizzando i 
dati in tabelle e grafici 

• Dedurre i casi particolari dalla legge ge-

nerale 

• Capire la differenza tra realtà e modello 

• Approfondimento del concetto di interazione a di-

stanza attraverso lo studio dei fenomeni elettrici e 

magnetici.  

• Introduzione di interazioni mediate dal campo elet-

trico, attraverso  anche una descrizione in termini di 

energia e potenziale, e dal campo magnetico.  

• Acquisizione dei concetti fondanti dell’induzione 

magnetica e sue applicazioni e sua sintesi costituita 

dalle equazioni di Maxwell. 

• Conoscenza delle onde elettromagnetiche, della loro 

produzione e propagazione, dei loro effetti e delle 

loro applicazioni nelle varie bande di frequenza. 

• Conoscenza degli aspetti fondanti della Relatività 

Ristretta.  

• Acquisizione del concetto del quanto di luce attra-

verso lo studio della radiazione termica e dell’ipo-

tesi di Planck  e corroborata dallo studio dell’effetto 

fotoelettrico e della sua interpretazione da parte di 

Einstein. 

• Studio dell’evidenza sperimentale della natura on-

dulatoria della materia. 

• Sono stati privilegiati i se-

guenti approcci  metodolo-

gici: 

• L’elaborazione teorica che 

a partire dalla formula-

zione di alcune ipotesi o 

principi deve gradualmente 

portare l’allievo a com-

prendere i singoli argo-

menti; 

• La  lezione partecipata per 

valorizzare le interpreta-

zioni personali. 

•  Il problem - solving che 

privilegia l’iter della ri-

cerca; 

• L’applicazione dei conte-

nuti acquisiti per lo svi-

luppo di concrete capacità 

operative; 

• La correzione collettiva dei 

compiti svolti a casa ed in 

classe; 

• Il tutoring e cooperative 

learning; 

• Il feedback continuo sugli 

argomenti trattati per rea-

lizzare strategie di recu-

pero; attraverso verifiche 

scritte, orali e interventi dal 

posto. 

• La visione di titoli multi-

mediali con l’utilizzo della 

LIM; 
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(Scienze) 

 

Competenze acquisite OSA Attività e Metodologie 
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Å Sapere effettuare connessioni logiche, 

riconoscere o stabilire relazioni. 

Å Utilizzare i linguaggi specifici della di-

sciplina. 

Å Applicare le conoscenze acquisite a si-

tuazioni della vita reale, anche per porsi 

in modo critico e 

consapevole di fronte ai problemi di at-

tualità di carattere scientifico e tecnolo-

gico della società 

moderna. 

 

Conoscere le proprietà chimico fisiche degli idro-

carburi alifatici ed aromatici. 

Å Riconoscere i gruppi funzionali dei principali de-

rivati degli idrocarburi. 

Å Approfondire lo studio delle proprietà chimico- 

fisiche e biologiche delle biomolecole: carboi-

drati, lipidi, proteine e acidi nucleici. 

Å Essere consapevoli della complessità delle tra-

sformazioni chimiche che sono alla base in parti-

colar modo del metabolismo degli zuccheri e 

della fotosintesi clorofilliana. 

Å Conoscere il significato dellôomeostasi glice-

mica. 

Å Comprendere l'importanza della duplicazione 

del DNA evidenziando la complessità del feno-

meno e le relazioni con la vita della cellula. 

Å Saper spiegare come le conoscenze acquisite 

nel campo della biologia molecolare vengono uti-

lizzate per mettere a punto le biotecnologie. 

Å Conoscere le tecniche di base delle biotecnolo-

gie e saperne descrivere le principali applicazioni 

e i limiti. 

Å Interpretare i dati geologici e i fenomeni della 

dinamica endogena, attraverso la teoria della tet-

tonica delle placche. 

• Brainstorming  

• Ricerche di materiali.  

• Lezioni frontali  ed 

interattive con l’ausilio 

della lavagna 

multimediale; 

• Visione di audiovisivi e 

materiale multimediale 

seguita da discussione e 

rielaborazione orale e/o 

scritta delle informazioni; 

• Esperienze dimostrative, 

eseguite dal docente nel 

laboratorio di Scienze, 

seguite dalla produzione di 

relazioni di laboratorio 

elaborate al PC. 

• Lavori  di gruppo 

• La valutazione periodica ha 

fatto riferimento a verifiche 

orali e prove scritte di varia 

tipologia ad integrazione 

del voto orale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Storia dellôArte) 
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Competenze acquisite OSA Attività e Metodologie 

DISEGNO: 

-Gli alunni hanno imparato a padroneg-

giare il disegno grafico- architettonico a 

mano libera e geometrico 

- Utilizzato gli strumenti propri del disegno 

per studiare e capire l’arte 

STORIA 59[[Ω!w¢9Υ 

- Gli alunni hanno compreso e interpretato 

le opere architettoniche ed artistiche 

- Collocano un’opera d’arte nel contesto 

storico-culturale 

-Hanno acquisito consapevolezza del va-

lore del patrimonio storico-artistico 

DISEGNO: 

-Padroneggiare il disegno grafico- architettonico a 

mano libera e geometrico 

- Utilizzare gli strumenti propri del disegno per stu-

diare e capire l’arte 

STORIA 59[[Ω!w¢9Υ 

- Saper comprendere e interpretare le opere archi-

tettoniche ed artistiche 

- Saper collocare un’opera d’arte nel contesto sto-

rico-culturale 

- Acquisire consapevolezza del valore del patrimonio 

storico-artistico 

METODOLOGIA: 

- Lezioni frontali, che hanno 
previsto sviluppi alla lava-
gna, e multimediali, con uso 
della LIM 

- Attivit à di laboratorio  
tecnico -grafico,  applicata  
alla pratica  dellõuso della 
mano libera,  comprese le 
tecniche  artistiche,  e 
squadrette  con com-
passo. 

- Ricerche guidate online,  
di siti  specializzati  in pro-
gettazione  architettonica  
e storia dellõarte.  

ATTIVITAõ: 

- Attivit à di laboratorio  
tecnico -grafico,  appli-
cata alla pratica  
dellõuso della mano li-
bera,  comprese le tec-
niche artistiche,  e squa-
drette  con compasso. 

Il numero  di prove di ve-
rifica  è di 4 a quadrime-
stre,  di cui 2 per il  dise-
gno e 2 per la storia 
dellõarte.  

Le tipologie  di verifica  
per il  disegno,  consistono 
in esercitazioni  tecnico -
grafiche guidate e auto-
nome, in attivit à labora-
toriali,  autonome e indi-
viduali.  

Per la storia ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ, consi-
stono in una interrogazione 
e uno scritto a trattazione 
breve.  
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24(Religione) 

 

Competenze acquisite OSA Attività e Metodologie 

• Sviluppare un maturo senso critico e un 

personale progetto di vita, aperto all'eser-

cizio della giustizia e della solidarietà in 

un contesto multiculturale; 

• cogliere la presenza e l'incidenza del cri-

stianesimo; 

• utilizzare consapevolmente le fonti auten-

tiche della fede cristiana. 

 

• Lo studente motiva le proprie scelte di vita, confron-

tandole con la visione cristiana; 

• Confronta temi antropologici come la libertà e 

l’amore con gli aspetti più significativi della  fede 

cristiano-cattolica; 

• Indaga il rapporto della Chiesa con il mondo con-

temporaneo, in riferimento ai totalitarismi del Nove-

cento, ai nuovi scenari religiosi, alla globalizzazione 

e migrazione dei popoli. 

• Lettura e discussione di pa-

gine tratte da E. Fromm, 

Lôarte di Amare, ed. Mon-

dadori 

• Visione e discussione in 

classe di “Lessico amo-

rosoò, a cura del prof. Mas-

simo Recalcati 
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(Scienze Motorie) 

 

Competenze acquisite OSA Attività e Metodologie 

Al termine del curricolo, ciascun studente, 

secondo le proprie attitudini psico-motorie e 

la partecipazione e l’impegno mostrati 
nell’affrontare le attività proposte, 

- utilizza le qualità condizionali adattandole 

alle diverse esperienze motorie ed ai vari 
contenuti tecnici; 

- conosce le metodologie di allenamento; 

- ha ricercato un significativo migliora-

mento delle capacità coordinative  in situa-

zioni complesse; 

- pratica almeno due giochi sportivi verso 

cui mostra di avere competenze tecnico tat-

tiche e di affrontare il confronto agonistico 
con etica corretta; 

- sa organizzare e gestire eventi sportivi sco-
lastici ed extrascolastici; 

- conosce ed è consapevole degli effetti po-

sitivi prodotti dall’attività fisica sugli appa-

rati del proprio corpo; 

- conosce i principi fondamentali per una 

corretta alimentazione e per un sano stile di 
vita; 

- conosce le principali norme di primo soc-
corso e prevenzione infortuni; 

- sa impegnarsi in attività ludiche e sportive 

in contesti diversificati, non solo in palestra 

e sui campi di gioco, ma anche all’aperto, 

per il recupero di un rapporto corretto con 

l’ambiente naturale e di aver un comporta-

mento responsabile verso il comune patri-

monio ambientale per la sua tutela. 

Organizzazione e applicazione di personali percorsi di 

attività motoria e sportiva e autovalutazione del la-

voro. 

Analisi ed elaborazione dei risultati testati. 

Cogliere e padroneggiare le differenze ritmiche e rea-

lizzare personalizzazioni efficaci nei gesti e nelle 

azioni sportive. 

Realizzare progetti motori e sportivi che prevedano 

una complessa coordinazione globale e segmentaria 

individuale e in gruppi con e senza attrezzi. 

Osservare e interpretare i fenomeni di massa legati al 

mondodell’attività motoria e sportiva proposti dalla 

società. 

Applicare le norme di prevenzione per la sicurezza e 

gli elementi fondamentali del primo soccorso. 

Assumere stili di vita e comportamenti attivi nei con-

fronti della salute dinamica, conferendo il giusto va-

lore all’attività fisica e sportiva. 

Lezione prevalentemente 

frontale, ma anche lavori per 

gruppi differenziati.  

Gli argomenti presentati glo-

balmente, analizzati succes-

sivamente e ripresi in ultima 

analisi in modo globale. Al-

cuni attività, più a rischio di 

infortunio, sono state affron-

tate in modo prevalentemente 

analitico. 

Gli argomenti sono stati  ap-

profonditi, a discrezione 

dell’insegnante, per il conte-

sto particolare della classe in 

cui opera e per precise scelte 

legate alla propria professio-

nalità nel rispetto del princi-

pio della libertà di docenza,  

in linea, comunque, con 

quanto definito dal Diparti-

mento. 

Attraverso tali strumenti è 

stato possibile attuare una va-

lutazione mediante un con-

fronto tra quanto espresso 

all’inizio di un percorso di-

dattico e quanto è stato via 

via appreso nel curricolo. Il 

confronto tra condizioni 

d’entrata e finali ha permesso 

di evidenziare il reale guada-

gno formativo realizzato 

dall’allievo e l’efficacia del 

processo didattico attuato. 
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VALUTAZIONE  

 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità di prove di 

verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – didattiche adottate, come 

riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012. Il D.Lgs. n. 62 del 13 aprile 2017, all’art. 1 comma 2 recita “La valutazione 

è coerente con l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le 

Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai sensi del D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è 

effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le mo-

dalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa”. L’art.1 comma 6 

del D.Lgs n.62 del 13 aprile 2017 recita: “L’istituzione scolastica certifica l’acquisizione delle competenze 

progressivamente acquisite anche al fine i favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi”. Pertanto, 

quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di insegnamento/apprendimento con 

l’obiettivo di porre l’attenzione sui progressi dell’allievo e sulla validità dell’azione didattica. 

TIPOLOGIA  DELLE  PROVE DI  VERIFICA  

Tipologia di prova Numero di prove per quadrimestre 

Prove non strutturate 

Prove strutturate 

Prove semistrutturate 

Tavole grafiche di progettazione 

Almeno 2 orali e 2 scritte (laddove prevista la prova 

scritta) per disciplina 

Le verifiche scritte sono state precedute da esercita-

zioni e seguite dalla presa visione degli elaborati, in 

funzione formativa 

 

 

 

 

Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame 

 • il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al Pecup dell’indirizzo  

• i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale  

• i risultati delle prove di verifica  

• il livello di competenze di Cittadinanza e costituzione acquisito attraverso l’osservazione nel medio e lungo 

periodo 
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VERIFICHE  E VALUTAZIONI  EFFETTUATE  IN VISTA  DELLôESAME DI  STATO 

Prova scritta di Italiano   

Tipologia A (Analisi del testo letterario)  

Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo)  

Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità)  

Simulazioni I  prova nazionale 

data 19/02/2019  

data 26/03/2019  

Simulazione II  prova nazionale  

data 02/04/2019  

Per quanto concerne il colloquio il Consiglio di Classe ha fatto riferimento a quanto stabilito dal Decreto MIUR 

37/2019  

Per la valutazione delle prove scritte e della simulazione del colloquio d'esame il Consiglio di Classe, sulla 

base dei quadri di riferimento ministeriali, ha utilizzato le schede allegate al presente documento. 
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RUBRICHE DI VALUTAZIONE 

1 -  prova di Italiano (inserire la rubrica concordata con il dipartimento di lettere) 

1 -  prova di Italiano 

ESAME DI STATO 2019-20  

GRIGLIA DI CORREZIONE PRIMA PROVA 

GRIGLIA  PARTE COMUNE  

Cognome e Nome Alunno  Classe  V___ 

INDICATORI DESCRITTORI VALUTAZIONE  

(range di punteg-

gio) 

VALUTAZIONE 

(punteggio asse-

gnato) 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 

Coesione e coerenza te-

stuale 

   

 Testo ben articolato, organico, coeso e 

coerente 
20-16  

 Testo complessivamente organico e 

sufficientemente coerente 
15-10  

 Testo disorganico 9-5  

 Testo gravemente disorganico 4-1  
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Ricchezza e padronanza 

lessicale. Coerenza gram-

maticale (ortografia, morfo-

logia, sintassi); uso corretto 

ed efficace della punteggia-

tura. 

   

 Elaborato grammaticalmente corretto, 

esposizione chiara, lessico vario ed ap-

propriato 

20-16  

 Sporadici errori, esposizione abba-

stanza scorrevole, lessico complessiva-

mente appropriato 

15-10  

 Frequenti errori, esposizione non sem-

pre scorrevole, lessico talvolta ripeti-

tivo 

9-5  

 Testo gravemente scorretto; lessico im-

proprio 
4-1  

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali. Espressione di 

giudizi critici e valutazioni 

personali 

   

 Conoscenze e riferimenti culturali 

ampi e precisi; capacità di rielabora-

zione critica e sicura, originale e ap-

profondita 

20-16  

 Conoscenze e riferimenti culturali sod-

disfacenti; capacità critica significativa 
15-10  

 Conoscenze e riferimenti culturali im-

precisi; capacità critica limitata 
9-5  

 Conoscenze e riferimenti culturali 

scorretti o carenti; capacità critica 

molto superficiale 

4-1  
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GRIGLIA  PARTE SPECIFICA TIPOLOGIA  A 

Cognome e Nome Alunno  Classe  V___ 

INDICATORI DESCRITTORI VALUTAZIONE  

(range di punteg-

gio) 

VALUTAZIONE 

(punteggio asse-

gnato) 

Rispetto dei vincoli posti 

nella consegna  
   

 Perfetto rispetto dei vincoli posti 5-4  

 Accettabile rispetto dei vincoli posti 3-2  

 Qualche imprecisione nel  rispetto dei 

vincoli  
1  
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 Mancato rispetto dei vincoli 0  

Comprensione del senso 

complessivo de testo 
   

 Comprensione del testo completa, arti-

colata e precisa  
15-12  

 Buona comprensione del testo 11-8  

 Comprensione sostanziale, ma superfi-

ciale del testo 
7-4  

 Errata comprensione del testo 3-1  

Analisi lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica 
   

 Analisi puntuale a tutti i livelli richiesti  10-9  

 Analisi accettabile a tutti i livelli ri-

chiesti 
8-6  

 Analisi poco puntuale o carente ri-

spetto alle richieste 
5-3  

 Analisi gravemente carente 2-1  

Interpretazione del testo    

 Articolata nel rispetto di tutte le conse-

gne, approfondita e argomentata, 

chiara ed efficace 

10-9  

 Complessivamente rispettosa delle 

consegne, discretamente articolata e ar-

gomentata, chiara ed efficace  

8-6  

 Incompleta, superficiale, imprecisa 5-3  

 Gravemente limitata 2-1  

totale  
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GRIGLIA  PARTE SPECIFICA TIPOLOGIA  B 

Cognome e Nome Alunno  Classe  V___ 

INDICATORI DESCRITTORI VALUTAZIONE  

(range di punteg-

gio) 

VALUTAZIONE 

(punteggio asse-

gnato) 

Individuazione corretta di 

tesi e argomentazioni pre-

senti nel testo proposto 

   

 Individuazione perfetta di tesi e argo-

mentazioni presenti nel testo proposto 
15-10  

 Individuazione corretta di tesi e rico-

noscimento delle principali argomenta-

zioni 

9-7  

 Individuazione imprecisa di tesi e ar-

gomentazioni 
6-3  

 Errata o assente individuazione di tesi 

e argomentazioni presenti nel testo 
2-1  

Sviluppo del percorso ra-

gionativo 
   

 Sviluppo del percorso ragionativo con 

coerenza e con utilizzo di connettivi 

pertinenti 

15-10   

 Percorso ragionativo sostanzialmente 

coerente e con utilizzo di connettivi 

complessivamente adeguato 

9-7  

 Diverse incoerenze nel percorso ragio-

nativo 
6-3  

 Gravi incoerenze nel percorso ragiona-

tivo 
2-1  

Riferimenti culturali utiliz-

zati per sostenere l’argo-

mentazione 

   



 

33 

 Piena correttezza e congruenza dei ri-

ferimenti culturali utilizzati per soste-

nere l’argomentazione 

10-9  

 Utilizzo di riferimenti culturali ai fini 

dell’argomentazione sostanzialmente 

appropriato 

8-6  

 Utilizzo di riferimenti culturali ai fini 

dell’argomentazione spesso inappro-

priato 

5-3  

 Riferimenti culturali limitati e loro uti-

lizzo gravemente improprio  
2-1  

TOTALE  

 

 

 

 

GRIGLIA  PARTE SPECIFICA TIPOLOGIA  C  

Cognome e Nome Alunno  Classe  V___ 

INDICATORI DESCRITTORI VALUTAZIONE  

(range di punteg-

gio) 

VALUTAZIONE 

(punteggio asse-

gnato) 

Pertinenza del testo rispetto 

alla traccia e coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dell’eventuale paragrafa-

zione 

   

 Puntuale articolata pertinenza del testo 

nel rispetto di tutte le consegne 
10-9  

 Sostanziale pertinenza del testo e ri-

spetto quasi completo delle consegne  
8-6  

 Parziale pertinenza del testo e di tutte 

le sue consegne 
5-3  

 Gravi carenze di pertinenza del testo e 

di rispetto delle consegne 
2-1  
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Sviluppo dell’esposizione     

 Esposizione perfettamente ordinata e 

lineare  
15-10  

 Esposizione sostanzialmente ordinata  

e lineare  
9-7  

 Esposizione disordinata 6-3  

 Esposizione gravemente disordinata 2-1  

Articolazione delle cono-

scenze e dei riferimenti cul-

turali 

   

 Conoscenze e riferimenti culturali pie-

namente corretti e articolati 
15-10  

 Conoscenze e riferimenti culturali  so-

stanzialmente corretti e articolati  
9-7  

 Imprecisioni ed errori nei riferimenti 

culturali utilizzati nell’esposizione 
6-3  

 Gravissime lacune ed errori nei riferi-

menti culturali utilizzati nell’esposi-

zione 

2-1  

TOTALE  
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2  – seconda prova: MATEMATICA E FISICA 

INDICATORI  LIVELLI  DESCRITTORI  PUNTI  

Analizzare 

Esaminare la situazione fisica/ma-

tematica proposta formulando ipo-

tesi attraverso modelli o analogia o 

leggi 

 

 

1 

¶ Analizza il contesto teorico o sperimentale in 

modo superficiale e frammentario 

¶ Non deduce, dai dati o dalle informazioni il 

modello o l’analogia o la legge che descri-

vono la situazione  

¶ Individua nessuna o solo alcune delle gran-

dezze fisiche necessarie 

 

 

0-5 

  

 

2 

¶ Analizza il contesto teorico o sperimentale in 

modo parziale 

¶ Deduce in parte o in modo non completa-

mente corretto, dai dati numerici o dalle in-

formazioni, il modello o l’analogia o la legge 

che descrivono la situazione  

¶ Individua solo alcune delle grandezze fisiche 

necessarie 

 

 

6-12 

  

 

3 

¶ Analizza il contesto teorico o sperimentale in 

modo completo anche se non critico 

¶ Deduce quasi correttamente dai dati numerici 

o dalle informazioni, il modello o l’analogia 

o la legge che descrivono la situazione 

¶ Individua quasi tutte le grandezze fisiche ne-

cessarie 

 

 

13-19 
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4 

¶ Analizza il contesto teorico o sperimentale in 

modo completo e critico 

¶ Deduce correttamente dai dati numerici o 

dalle informazioni, il modello o l’analogia o 

la legge che descrivono la situazione 

¶ Individua tutte le grandezze fisiche necessa-

rie 

 

 

20-25 

Sviluppare il  processo risolutivo 

Formalizzare situazioni problema-

tiche e applicare i concetti ei me-

todi matematici e gli strumenti di-

sciplinari rilevanti per la loro riso-

luzione eseguendo i calcoli neces-

sari 

 

 

1 

¶ Individua una formulazione matematica non 

idonea, in tutto o in parte, a rappresentare il 

fenomeno 

¶ Usa un simbolismo non adeguato 

¶ Non mette in atto il procedimento risolutivo 

richiesto dal tipo di relazione matematica in-

dividuata 

 

 

0-6 

  

 

2 

¶ Individua una formulazione matematica par-

zialmente idonea a rappresentare il fenomeno 

¶ Usa un simbolismo solo in parte adeguato 

¶ Mette in atto in parte il procedimento risolu-

tivo richiesto dal tipo di relazione matema-

tica individuata 

 

 

7-15 

  

 

3 

¶ Individua una formulazione matematica ido-

nea a rappresentare il fenomeno, con qualche 

incertezza 

¶ Usa un simbolismo adeguato 

¶ Mette in atto un adeguato procedimento riso-

lutivo richiesto dal tipo di relazione matema-

tica individuata 

 

 

16-24 

  

 

4 

¶ Individua una formulazione matematica ido-

nea e ottimale a rappresentare il fenomeno 

¶ Usa il simbolismo necessario 

¶ Mette in atto il corretto ed ottimale procedi-

mento risolutivo richiesto dal tipo di rela-

zione matematica individuata 

 

 

 

25-30 

Interpretare,  rappresentare, ela-

borare i dati 

Interpretare e/o elaborare i dati 

proposti e/o ricavati anche di na-

tura sperimentale, verificandone la 

pertinenza al modello scelto. Rap-

presentare e collegare i dati adope-

rando i necessari codici grafico-

simbolicI 

 

 

 

1 

¶ Fornisce una spiegazione sommaria o fram-

mentaria del significato dei dati o delle infor-

mazioni presenti nel testo  

¶ Non è in grado di collegare i dati in una 

forma simbolica o grafica e di discutere la 

loro coerenza 

 

 

0-5 
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2 

¶ Fornisce una spiegazione parzialmente cor-

retta del significato dei dati o delle informa-

zioni presenti nel testo  

¶ E’ in grado solo parzialmente di collegare i 

dati in una forma simbolica o grafica e di di-

scutere la loro coerenza 

 

 

6-12 

  

 

3 

¶ Fornisce una spiegazione corretta del signifi-

cato dei dati o delle informazioni presenti nel 

testo  

¶ E’ in grado di collegare i dati in una forma 

simbolica o grafica e di discutere la loro coe-

renza, anche se con qualche incertezza 

 

 

13-19 

  

 

4 

¶ Fornisce una spiegazione corretta ed esau-

stiva del significato dei dati o delle informa-

zioni presenti nel testo  

¶ E’ in grado, in modo critico ed ottimale di 

collegare i dati in una forma simbolica o gra-

fica e di discutere la loro coerenza 

 

 

20-25 
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Argomentare 

Descrivere il processo risolutivo 

adottato, la strategia risolutiva e i 

passaggi fondamentali. Comuni-

care i risultati ottenuti valutandone 

la coerenza con la situazione pro-

blematica 

 

 

1 

¶ Giustifica in modo confuso e frammentario 

le scelte fatte sia per la definizione del mo-

dello o delle analogie o della legge, sia per il 

processo risolutivo adottato 

¶ Comunica con linguaggio scientificamente 

non adeguato le soluzioni ottenute, di cui 

non riesce a valutarla coerenza con la situa-

zione problematica 

¶ Non formula giudizi di valore o di merito 

complessivamente sulla soluzione del pro-

blema 

 

 

0-4 

  

 

 

2 

¶ Giustifica in modo parziale le scelte fatte sia 

per la definizione del modello o delle analo-

gie o della legge, sia per il processo risolu-

tivo adottato 

¶ Comunica con linguaggio scientificamente 

non adeguato le soluzioni ottenute, di cui 

non riesce a valutare solo in parte la coe-

renza con la situazione problematica 

¶ Formula giudizi molto sommari di valore o 

di merito complessivamente sulla soluzione 

del problema 

 

 

 

5-10 

  

 

 

3 

¶ Giustifica in modo completo le scelte fatte 

sia per la definizione del modello o delle 

analogie o della legge, sia per il processo ri-

solutivo adottato 

¶ Comunica con linguaggio scientificamente 

adeguato anche se con qualche incertezza le 

soluzioni ottenute, di cui non riesce a valu-

tare solo in parte la coerenza con la situa-

zione problematica 

¶ Formula giudizi un po’ sommari di valore o 

di merito complessivamente sulla soluzione 

del problema 

 

 

 

11-16 

  

 

4 

¶ Giustifica in modo completo ed esauriente le 

scelte fatte sia per la definizione del modello 

o delle analogie o della legge, sia per il pro-

cesso risolutivo adottato 

¶ Comunica con linguaggio scientificamente 

corretto le soluzioni ottenute, di cui  riesce a 

valutare completamente la coerenza con la 

situazione problematica 

¶ Formula correttamente ed esaustivamente 

giudizi di valore o di merito complessiva-

mente sulla soluzione del problema 

 

 

 

17-20 

  PUNTEGGIO   
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GRIGLIA  VALUTAZIONE  COLLOQUIO  

  GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

Capacità di gestire 

in maniera organiz-

zata la trattazione 

del tema pluridisci-

plinare proposto 

dalla Commissione 

Conoscenze pertinenti, complete, approfondite. Articolazione organica, coerente, 
ampiamente strutturata.  
Esposizione chiara, corretta, efficace, con lessico ampio ed appropriato. 
Correlazioni e rielaborazioni complete, con approfondimenti e spunti critici articolati 
e personali. 

9-10 

Conoscenze diffuse e corrette, ma essenziali. Articolazione completa e corretta, ma 
essenziale. 
 Esposizione semplice e lineare, con lessico appropriato, ma con qualche impreci-
sione. Correlazioni e rielaborazioni corrette, con discreto sviluppo argomentativo. 

7-8 

Conoscenze generiche. Articolazione generica ed imprecisa. 
Esposizione poco scorrevole, con errori e lessico non sempre adeguato. 
Correlazioni e rielaborazioni generiche. 

5-6 

Conoscenze confuse. Articolazione disorganica e/o confusa. 
Esposizione confusa, errata, con lessico ristretto. 
Correlazioni e rielaborazioni disorganiche e confuse. 

3-4 

Conoscenze nulle/molto scarse. Articolazione non pertinente. 
Esposizione molto confusa, con lessico ristretto e/o improprio. 
Correlazioni e rielaborazioni inesistenti/molto scarse. 

1-2 

Esposizione 

dell’esperienza rela-

tiva ai percorsi per 

le competenze tra-

sversali e per 

l’orientamento (al-

ternanza scuola la-

voro) 

    

Esposizione chiara, corretta, efficace, con lessico ampio ed appropriato.  
Correlazioni e rielaborazioni complete, con spunti critici articolati ed originali.                            
 Piena consapevolezza della significatività dell’esperienza sulle future scelte forma-
tive e professionali. 

4 

Esposizione semplice e lineare, con lessico appropriato. 
Correlazioni e rielaborazioni corrette, con discreto sviluppo argomentativo. 
Discreta consapevolezza della significatività dell’esperienza  sulle future scelte for-
mative e professionali 

3 

Esposizione imprecisa, con lessico ristretto. 
Correlazioni e rielaborazioni disorganiche.          
Incerta consapevolezza della significatività dell’esperienza sulle future scelte forma-
tive e professionali                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       

2 

Esposizione confusa, errata, con lessico ristretto. 
Correlazioni e rielaborazioni disorganiche e confuse. 
Scarsa consapevolezza della significatività dell’esperienza sulle future scelte forma-
tive e professionali. 

1 

Esposizione delle 

attività relative a 

Esposizione chiara, corretta, efficace, con lessico ampio ed appropriato. 
Correlazioni e rielaborazioni complete, con spunti critici articolati ed originali. 

3 
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cittadinanza e costi-

tuzione  
Esposizione semplice e lineare, con lessico appropriato. 
Correlazioni e rielaborazioni corrette, con discreto sviluppo argomentativo. 

2 

Esposizione imprecisa, con lessico ristretto.  
Correlazioni e rielaborazioni disorganiche. 

1 

Discussione elabo-

rati  
Argomentazione pertinente. 3 

Argomentazione essenziale. 2 

Argomentazione confusa. 1 

TOTALE   ___ /  20 

 

 

TABELLA CONVERSIONE CREDITI 

(Χύ 

 

CREDITO SCOLASTICO NEL SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

 

Nel rispetto dei riferimenti normativi fondamentali DPR n. 323 del 23.7.1998 art. 12 cc. 1, 2, e conforme 

con quanto deliberato in sede di Collegio dei Docenti, il Consiglio di Classe ha adottato i seguenti criteri 

ƴŜƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ dei crediti  

− Media dei voti pari o superiore al decimale 0,5: attribuzione del punteggio più alto della banda di apparte-

nenza;  

− Media dei voti inferiore al decimale 0,5 : attribuzione del punteggio più basso della banda di appartenenza;  

Il punteggio basso viene incrementato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione di appartenenza, quando 

lo studente:  

¶ un giudizio positivo nelle  competenze di cittadinanza  attiva  o nellõesercizio dellõalternanza 

scuola lavoro  

¶ ha partecipato  con interesse e impegno alle attivit à integrative  dellõOfferta  Formativa 

(progetti  PTOF, PON) 

¶ produce la documentazione di qualificate  esperienze formative,  acquisite al di fuori  della 

scuola di appartenenza (CREDITO FORMATIVO), e da cui derivano competenze coerenti  con 

le finalit à didattiche  ed educative previste  dal PTOF. 
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PROGETTO DI  POTENZIAMENTO  CURRICOLARE  

CITTADINANZA  E COSTITUZIONE  

CLASSI QUINTE  

ANNO SCOLASTICO 2018/19 

Prof.ssa Enza Patrizia Fortunato 

Il Progetto ha inteso realizzare un Modulo di 10 ore di lezione di Cittadinanza e Costituzione che potesse arricchire il 
curricolo liceale, in misura corrispondente al numero di ore previste, di competenze giuridiche generali come richiesto 
dalle recenti leggi in materia( All. A DPR 89/2010; L 107/15; art.12 comma3 Dlgs. N. 62/17 e, in ultimo, il D. M. n. 37 
18/01/19).  

 Ribadendo l’esiguità del numero di ore rispetto alla delicatezza delle tematiche affrontate , il risultato può ritenersi com-
plessivamente soddisfacente. Gli studenti, salvo qualche fisiologica eccezione, hanno seguito con interesse e soprattutto 
hanno sviluppato una certa consapevolezza del sè rispetto alle Istituzioni Statali ed Europee e in un complesso sistema di 
relazioni.  

OBIETTIVI  

COMPETENZE 

• Collocare l’esperienza in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costitu-

zione a tutela della persona e della collettività; 

• Riconoscere le caratteristiche essenziali del nostro Ordinamento Giuridico; 

• Inquadrare gli organi statali nell’ambito dell’Ordinamento Costituzionale e comprenderne ruolo e rapporti; 

• Sintetizzare il quadro istituzionale dell’Unione Europea, cogliendo il ruolo e le funzioni 

• ABILITA’ 

• Saper distinguere il valore delle diverse norme giuridiche 

• Distinguere i caratteri dello Statuto Albertino e della Costituzione e saperli raffrontare; 

• Avere consapevolezza dei Principi Fondamentali della Costituzione; 

• Distinguere le diverse funzioni degli Organi Costituzionali; 

• Distinguere le diverse funzioni dei principali Organi dell’Unione Europea. 

CONOSCENZE 

L’Ordinamento Giuridico e la Gerarchia delle Fonti. 

Statuto Albertino e Costituzione Italiana : differenze principali. 

Struttura della Costituzione Italiana. 

I Principi fondamentali della Costituzione in generale. 

Organi Costituzionali. 

Il ruolo del Pesidente della Repubblica nel nostro sistema Costituzionale. 

Bicameralismo paritario o perfetto. 

Iter di approvazione della Legge ordinaria. 
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Differenze rispetto alla procedura di approvazione della Legge Costituzionale. 

Promulgazione della Legge. 

Vacatio Legis. 

Governo composizione e formazione. 

Ministri con e senza portafogli. 

Atti con forza di legge. 

Abbiamo sentito parlare di Crisi di Governo? 

Organi della Regione. 

I principali Organi dell’Unione Europea. 

 

 

Il Parlamento Europeo. 

Il Consiglio Europeo. 

Il Consiglio dell’Unione europea. 

Commissione Europea: formazione. 

Regolamenti comunitari. 

Direttive. 

Organi coinvolti nella procedura legislativa eu 
 

 

 

ALTRE !¢¢L±L¢!ΩΣ PERCORSI E PROGETTI PTOF 

 

Titolo Breve descrizione Durata Competenze acquisite 

    

Lo sguardo alla fine: percorsi della 
Letteratura europea nel Secondo 
Novecento 

Incontri  di approfondimento  letterario  con-
cepiti  in unõottica  di più ampio respiro,  che 
abbracciano una selezione di autori  italiani  e 
stranieri,  cui non sempre si destina colloca-
zione o si riconosce il  giusto rilievo  nel rac-
conto letterario  sviluppato nelle  aule scola-
stiche.  Percorsi di attraversamento  ed appro-
fondimento  del Novecento (in particolare  
postmoderno), tesi ad evitare lo smarrimento del 

fenomeno letterario e storico e di tutta la sua den-
sità e totalità culturale. 

 

 

20 h Saper collocare  gli autori  nel 
contesto sociale e culturale  di 
appartenenza 
  Saper individuare  nei testi  mo-
tivi  di riflessione e di analisi cri-
tica  
Capacità di collocare  gli autori  
nel contesto storico,  sociale e 
culturale  di appartenenza; 
 -Capacità di individuare  nei te-
sti  motivi  di riflessione e di ana-
lisi  critica;  
-Riflessione critica  sul concetto  
di óalterit ¨ó,  con unõapertura  al 
mondo, allo  spazio globalizzato 
del molteplice,  al confronto  in-
terdialogico  fra  culture,  al mul-
ticulturalismo;  
-Capacità di strutturare  consape-
voli  ed approfonditi  percorsi in-
ter  e multidisciplinari,  cogliendo 
snodi tematici  ed aspetti  critici,  
per affrontare  con autonomia il  
Colloquio previsto dagli Esami di 
Stato; 
-Arricchimento  dei linguaggi spe-
cialistici.    
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Potenziamento di Matematica e 
Fisica 

Svolgimento di problemi  e quesiti  assegnati 
alle  prove dõesame di stato degli anni 
scolastici precedenti  e alle simulazioni del 
corrente  anno scolastico. 

Recupero e consolidamento di contenuti prope-

deutici alla preparazione all’Esame di Stato 

15 h Potenziamento delle capacit ̈di 
analisi, sintesi, di 
concettualizzazione e 
formalizzazione. 
Potenziamento delle capacit ̈di 
applicazione delle  procedure  di 
calcolo acquisite.  
Potenziamento della capacit ̈di 
utilizzare metodi, strumenti e 
modelli matematici in situazioni 
diverse. 

PON Orientamento: 
Destinazione Politecnico 

Lezioni di orientamento  per una più 
consapevole scelta universitaria  (6 alunni) 

30 h Logica booleana 

PON Orientamento: 
Medicina no Problem 

Lezioni di approfondimento  di Chimica, Log-
ica Formale, Matematica e Fisica, per una più 
consapevole scelta universitaria  orientata  
verso le facolt à medico-sanitarie.  (5 alunni) 

30 h Attività di approfondimento teorico 

miranti ad una accurata preparazione 

nelle materie di indirizzo. 
Esercitazioni pratiche su quesiti a ri-

sposta multipla.  

La biologia, la chimica, la logica 

per l’università con l’inglese tec-

nico. 

Approfondimento   delle  conoscenze di 

Biologia, Chimica. 

Acquisizione dei concetti  di base di lo-

gica formale.   

5 alunni 

53 h Acquisizione dei concetti elementari 

di logica formale e dei principali 

strumenti utili per la soluzione di 

test di ammissione ai corsi di laurea 

a numero programmato. 

ECDL Corso di informatica  per il  conseguimento 
della patente  europea informatica.  (2 alunni) 

30 h Competenze informatiche standard. 

PON B2 Inglese Corso di lingua volto  alla preparazione per 
per il  conseguimento della relativa  certifica-
zione Cambridge della lingua inglese con 
esame finale.(1  alunno) 

30 h Conseguimento competenze e cono-
scenze della lingua standard medio 

alto,  

B2 Inglese Corso di lingua volto  alla preparazione per 
per il  conseguimento della relativa  certifica-
zione Cambridge della lingua inglese con 
dame finale  (1 alunno). 

20 h Conseguimento competenze e cono-

scenze della lingua standard medio 

alto,  

Letteratura  e politica  
nella Storia dõItalia.  

Seminari di studio organizzati  dallõADI-sd (As-
sociazione degli Italianisti  - sezione didat-
tica),  svoltasi in orario pomeridiano,  cui ha 
partecipato  parte  della classe. 

21h -Riflessione critica  sul testo  let-
terario,  depositario  di una strat-
ificazione  storica dei significati;  
-Riflessione sul rapporto  tra  Let-
teratura  e politica  (dunque an-
che sui temi  di Cittadinanza e 
Costituzione) e sulla definizione  
della prima anche come spazio di 
libert à essenziale per la crescita 
civile  e democratica;  
-Educazione al dialogo con i testi  
del passato e con l'immaginario  
collettivo  di tutte  le epoche (e 
non solo italiano),  per lõac-
quisizione di una consapevolezza 
più matura del significato  di 
òidentit ¨ó ed òalterit ¨ó e del 
rispetto  dellõuna e dellõaltra.  
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Cineforum  in Lingua Visione di film  in Lingua inglese, tratti  da ro-
manzi della letteratura  inglese o inerenti  te-
matiche  di attualit à. 

18 h Educazione al cinema come stru-
mento di comunicazione tra  cul-
ture.  
Arricchimento  lessicale. 
Saper individuare  e cogliere te-
matiche  e problematiche.   
Partecipare ad un dibattito  in 
lingua:  utilizzare  la lingua per 
esprimere la propria  opinione,  
per formulare  domande e con-
frontare  le proprie  idee con 
quelle  altrui.  
Saper usare la lingua per esporre 
i propri  commenti  nellõottica  di 
una riflessione individuale  e col-
lettiva  
Cogliere, analizzare e confron-
tare  le differenze   in ambito  
storico,  sociale e culturale.  

Letteratura  e Politica  tra  ô900 
e Anni Duemila. 

Convegno organizzato dallõAdi-sd (Associa-
zione degli Italianisti  - sezione didattica),  
cui hanno partecipato  alcuni studenti  della 
classe 

9h -Riflessione critica  sul testo  let-
terario  postmoderno e su quello 
contemporaneo,  entrambi  de-
positari  di una stratificazione  
storica dei significati;  
-Riflessione sul rapporto  tra  Let-
teratura  e politica  e sulla 
definizione  della prima anche 
come spazio di libert à essenziale 
per la crescita civile  e democrat-
ica;  
-Educazione al dialogo con i testi  
novecenteschi e contemporanei,  
e con il  loro immaginario col-
lettivo   (non solo italiano),  per 
lõacquisizione di una consapevo-
lezza più matura del significato  
di òidentit ¨ó ed òalterit ¨ó,  nel 
rispetto  dellõuna e dellõaltra.  

Progetto òPer la Giornata Mon-
diale della poesia: omaggio a 
Montaleó,  con una lectio  magi-
stralis  dal titolo  òClizia e le al-
tre.  Figure femminili  e meta-
fore  della poesia in Montaleó. 

Celebrazione della òGiornata Mondiale della 
poesiaó,  con un omaggio a Montale reso at-
traverso una lectio  magistralis  del prof.  Giu-
seppe Bonifacino,  promossa, organizzata e 
moderata dalla prof.ssa Marina Cordella,  
svoltasi presso l’Auditorium  del nostro Isti-
tuto . 

10 h, di cui 3 
destinate  alla 
lectio  magis-
tralis   

-Consapevolezza critica  del ruolo 
fondamentale  che poeti  come 
Montale hanno assunto nel 
complesso e caleidoscopico pan-
orama culturale  del Novecento; 
-Costruzione più consapevole di 
percorsi multidisciplinari  cultur-
almente  complessi ed orientati  
allo sviluppo di unõelaborazione 
critica  dei contenuti;  
-Arricchimento  dei linguaggi spe-
cialistici.    
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Lectio magistralis  del prof.  
Ivano Dionigi 

Incontro  organizzato dal Progetto  ôIl Libro 
Possibile Winterõ, introdotto  dalla prof.  Ma-
rina Cordella. 

3h -Riconoscimento nel passato let-

terario  di unõoccasione di arric-
chimento;  
-Sviluppo del rispetto  dei con-
cetti  di "identit à" ed "alterit à"; 
- Potenziamento delle  abilit à 
critiche;  
-Sviluppo di una mentalit à 
storica più consapevole nei con-
fronti  del presente e di un at-
teggiamento più attivo  nei con-
fronti  del passato; 
-Recupero della memoria 
storico-letteraria.   

Incontro  letterario  con la poet-
essa Anna Santoliquido.  

Incontro  letterario  organizzato,  introdotto  e 
moderato dalla prof.  Marina Cordella,  svol-
tosi presso lõAuditorium  del nostro liceo. 

3h -Capacità di riflettere  sul rap-
porto  tra  scrittura  poetica  e vita;  
-Fruizione più consapevole degli 
strumenti  di analisi ed interpret-
azione del linguaggio poetico;  
-Potenziamento della capacità 
critica.  

Lectio magistralis  del 
prof.Hykel  Hosni. 

Incontro  letterario  organizzato dalla prof.  
Rosella Santoro nellõambito  del Progetto ôIl 
Libro Possibile Winterõ. 

2h -Potenziamento del 
ragionamento critico  nel metodo 
di studio e nellõanalisi della 
realt à sociale; 
-Arricchimento  dei linguaggi spe-
cialistici.    

Rappresentazione teatrale  
òLeopardió 

Rappresentazione teatrale  realizzata  dalla 
compagnia òArte Ensembleó, tenutasi  presso 
lõAuditorium  del nostro Istituto.  

2h -Educazione al teatro  come 
strumento  di comunicazione tra  
culture;  
-Valorizzazione dellõespressione 
teatrale  come veicolo di crescita 
personale; 
-Educazione al significato  e al 
valore della poetica leopardiana.  

Rappresentazione teatrale  òDr 
Jekyll  and Mr Hydeó 

Rappresentazione teatrale  in lingua inglese 
realizzata  dalla compagnia ôPalchetto  
Stageõ,  tenutasi  presso il  cineteatro  
Showville Bari 

3h Educazione al teatro  come stru-
mento di comunicazione tra  cul-
ture.  
Partecipare ad un dibattito  in 
lingua:  utilizzare  la lingua per 
esprimere la propria  opinione,  
per formulare  domande e con-
frontare  le proprie  idee con 
quelle  altrui.  
Approfondimento  dei temi  del 
doppio e dellõoverreacher.  

Visita guidata al Palazzo Marra 
casa De Nittis  

Visita con guida esperta sullõattivit à storica e 
artistico -pittorica  della figura  di Giuseppe De 
Nittis  e d ella società borghese di Barletta  e 
Parigi, storico alle  opere 

5 Saper associare opere dõarte  al 
periodo storico,  artistico  sociale 
e politico   
Acquisizione del giusto approccio 
durante   una visita guidata in 
museo.   

Olimpiadi di Matematica Partecipazione alla gara di Istituto per la selezione 

alle gare provinciali attraverso la risoluzione di 

quesiti matematici (9 alunni) 

2h Applicazione delle conoscenze ac-
quisite nella disciplina nello svolgi-

mento di una prova di competizione 

su larga scala. 
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Olimpiadi di Chimica Partecipazione alla gara di Istituto per la selezione 

alle gare provinciali attraverso la risoluzione di 

quesiti di Chimica. (6 alunni) 

2 h Applicazione delle conoscenze ac-

quisite nella disciplina nello svolgi-

mento di una prova di competizione 

su larga scala. 

Olimpiadi di Fisica Partecipazione alla gara di istituto  per l 
elezione alle  gare provinciali  attraverso  la ri-
solutione di quesiti  di Fisica (7 alunni) 

2h Applicazione delle conoscenze ac-

quisite nella disciplina nello svolgi-

mento di una prova di competizione 
su larga scala. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PERCORSO TRIENNALE PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER [ΩhwL9b¢!a9b¢h 
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Titolo del/dei percorso/i Ente partner e soggetti 

coinvolti 
Breve descrizione ŘŜƭƭΩŀǘǘƛπ

vità 
Competenze acquisite 

L’ingegneria geotecnica: nuove 

frontiere nello studio dei geo-

materiali. 

A.S.2016/2017 

Politecnico di Bari - Diparti-

mento di Geotecnica 

Docente tutor:  

prof. Antonella Malvasi 

Il progetto  è stato finalizzato  
allõapproccio  da parte  dei di-
scenti di temi  specifici  dellõin-
gegneria con particolare  riferi-
mento agli aspetti  trattati  dalla 
geotecnica.   
 
DURATA:  64 ORE di cui 30 
presso Politecnico  di  Bari. 

  

Utilizzo  consapevole della 
metodologia del problem 
solving. 
Possesso dei contenuti  
fondamentali  delle  scienze 
padroneggiandone le procedure 
e i metodi  di indagine propri,  
per potersi  orientare  nel campo 
delle  scienze applicate.  
Acquisizione di una formazione 
scientifica  moderna mediante  
un approccio critico  nello  studio 
dei fenomeni naturali.    
Sviluppo di capacità di 
osservazione, analisi e sintesi e 
capacità tecnico-operative.  
Conoscenza dei fondamentali  
riferimenti  relativi  alla 
progettazione,  preparazione e 
realizzazione di unõattivit à di 
ricerca  e di scoperta. 
Abitudine  allõutilizzo  del 
linguaggio specifico disciplinare  
e alle  nuove tecnologie.  

Sostenibilità e Innovazione: bi-

nomio per il futuro dell’inge-

gneria del costruito e dell’am-

bientale.  

A.S. 2017/2018 

Politecnico di Bari - Diparti-

mento di Dicatech 

Docente tutor: 

Prof. Antonella Malvasi 

Il progetto  è stato finalizzato   
allõapproccio da parte  dei di-
scenti di temi  specifici  dellõin-
gegneria. I ragazzi, affiancati  
dai vari tutor  del Politecnico,  
hanno partecipato  a seminari 
scientifici  e sono stati  coinvolti  
in alcune attivit à di laboratorio,  
con casi di studio volti  alla riso-
luzione di problemi  di analisi 
specialistiche  dell'ingegneria 
ambientale.   
DURATA:  54 ORE di cui 30 
presso Politecnico  di  Bari. 

Acquisizione dei concetti  fon-
damentali  in ambito  di:  lotta  e 
adattamento  al cambiamento 
climatico,  efficienza  e recu-
pero in edilizia,   salvaguardia e 
gestione delle  risorse naturali,  
prevenzione e controllo  del Ri-
schio Ambientale.  

Sostenibilità e Innovazione: un 

binomio per il futuro in 

ingegneria. 
 
A.S. 2018/2019 

Politecnico di Bari 
Dicatech, Dipartimento di 

ingegnoeria civile, Ambientale, 

del Territorio, Edile e di Chim-

ica 
Docente tutor: 
Prof. Pieraolo Paterno 

Diagnostica innovativa e modera-
zione digitale di ambiente e patri-

monio costruito. 
DURATA 15 ORE presso Politec-
nico di Bari 

Riconoscere l’applicabilità di tec-
niche diagnostiche diversificate in 

relazione alla finalità dell’indagine 

sul patrimonio costruito. 
Capacità di copianificazione e real-

izzazione di set up sperimentali con 

strumentazioni. 
Acquisizione dei fondamenti di 

metodi e tecniche di diagnostica del 
patrimonio costruito per la qualifi-

cazione e valutazione delle qualità 

prestazionali residue. 
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Il documento del Consiglio di classe è stato approvato nella seduta del 14 /05/2019 

 

Il  CONSIGLIO  DI  CLASSE 

DOCENTE DISCIPLINA FIRMA 

CORDELLA MARINA ITALIANO - LATINO  

FANIZZI MIRELLA INGLESE  

ANTONELLA MALVASI MATEMATICA - FISICA  

BIANCO DOMENICA STORIA - FILOSOFIA  

LOCONTE ANNA SCIENZE NATURALI  

SASSO COSIMA DISEGNO E STORIA 

DELL’ARTE 

 

MAURO MAURO SCIENZE MOTORIE  

COLAGRANDE ANTONIO RELIGIONE  

   

 

 

 

 

 

 

IL COORDINATORE       IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

MIRELLA FANIZZI                                    MARIA MORISCO 
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ALLEGATI: 1. TABELLA MACROAREE 

 

 

 

 

 

Allegato 1 

 
MACROAREA DISCIPLINA EVIDENZE (ATTIVITÀ ATTINENTI SVOLTE CON LA CLASSE) 

MATERIALE  STIMOLO: 
(BRANO, FOTO, ARTICOLO, VIDEO, GRAFICI e TABELLE, MAPPE, OPERA 

5Ω!w¢9Σ Χύ 

1 

Uomo  Natura  
Scienza 

LATINO Seneca, Plinio il Vecchio, Marziale, Apuleio.  

SCIENZE 

Idrocarburi e IPA. Utilizzo da parte dell’uomo di essenze aromatiche di ori-
gine vegetale .Processi fermentativi. Fotosintesi clorofilliana e ciclo del car-
bonio. Ogm. Dinamica endogena. 

 

FISICA Lõevoluzione del pensiero scientifico  nellõambito  dei fenomeni ma-
gnetici  fondamentali.  
La scoperta e lõimpiego delle  onde elettromagnetiche  nelle  applica-
zioni civili.  

 

STORIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
FILOSOFIA 

sfruttamento minorile: sfruttamento dei minori nell’Italia meridioneale 
nella seconda metà dell’Ottonento durante la politica della Destra storica. 
Provvedimenti legislativi presi da Giolitti in merito allo sfruttarento dei mi-
nori, la legge casati, la legge Coppino e la legge gentile 
I Positivisti: l’evoluìzione dell’intelletto umano nella fase dei tre stadi se-
condo Comte. Le tre vie di liberazione dal dolore di Schopenauer e il fan-
ciullo di Nietzsche. Il concetto di uomo e natura in Bergson. 

 

ITALIANO Leopardi, Schiller, Zola e Naturalismo, Verga e Verismo, Baudelaire, Pascoli, 
D’Annunzio, Pirandello, Svevo, Ungaretti, Quasimodo, Futurismo e Marinetti, 
Pavese, Vittorini, Montale, Morante, Calvino.  

 

INGLESE A new interest in science: the theme of the overreacher (M. Shelley, R.L. Ste-
venson). 
W. Blake and the victims of industrialisation. 
C. Dickens and children. 
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Nature in the first and in the second generation of Romantic poets. 
The Sublime: a new sensibility. 

 

DISEGNO E STORIA 
59[[Ω!w¢9 

Personificazione della Natura nel Romanticismo: Sublime e pittoresco 
La pittura en plein air: Impressionismo. 
Le scoperte scientifiche in campo ottico: Postimpressionismo (Divisionismo, 
puntinismo, cromoluminismo) 
Architettura e natura: Architettura organica. 
L’alienazione della rappresentazione oggettiva della natura: Cubismo, Astrat-
tismo. 
Stile naturalistico nell’Art Nouveau. 
Il mito della macchina: Futurismo 

 

2 

Cultura  
e società 

LATINO Fedro, Seneca, Lucano, Petronio, Persio, Marziale, Quintiliano, Tacito, Giove-
nale, Svetonio, Plinio il Giovane.  

 

SCIENZE l ruolo dello scienziato nel novecento: Watson e Crick e struttura del DNA; 
tecnologia del DNA ricombinante e sue applicazioni.  Clonazione e relativo 
dibattito etico-culturale. Teoria di Wegener e tettonica delle placche .Ciclo di 
Krebs e teoria  chemiosmotica di Mitchell.Cellule staminali e dibattito etico. 

 

FISICA Le equazioni di Maxwell.  Le onde elettromagnetiche  e la rivoluzione  
nelle  comunicazioni.   

La crisi della fisica classica: il corpo nero, l’effetto fotoelettrico e l’effetto 
Compton. 

 

ITALIANO Manzoni, Leopardi, De Roberto, Verga e Verismo, Baudelaire, Pascoli, D’An-
nunzio, Saba, Quasimodo,  Svevo, Pirandello,  avanguardie poetiche (Coraz-
zini, Palazzeschi, Sbarbaro, Rebora), Pavese, Vittorini, Montale, Morante, 
Sciascia, Tabucchi; la crisi dell’intellettuale.  

 

STORIA   
 
 
FILOSOFIA 

L’educazione sociale e culturale nel periodo fascista e nazista. 
Il concetto di struttura e sovrastruttura in Marx e Weber e il concetto di so-
cietà in Benedetto Croce. 

 

INGLESE J. Austen and the themes of love and marriage. 
The theme of education: C. Dickens, C. Bronte. 
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DISEGNO E STORIA 
59[[Ω!w¢9 

Il ruolo dell’artista nella società del XIX secolo: Architettura del ferro 
Continuità ed innovazione tecnologica nella pittura e nell’urbanistica 
dell’800: i nuovi soggetti dell’arte ottocentesca, piani urbanistici. 
Crisi del ruolo dell’artista nella società del XX secolo: Avanguardie storiche 
(Espressionismo, Dadaismo, Surrealismo, Cubismo, Futurismo, Astrattismo). 
Nuovo gusto della società borghese del XX secolo (forma e funzione) : Arts 
and Crafts, Art Nouveau. 
L’Arte per il sociale: Architettura moderna, Razionalismo. 
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3 

Ruolo della donna 

LATINO “La novella della vedova e del soldato” dall’”Appendix Perottina, 13”; Seneca, 
Lucano, Petronio, Persio, Stazio, Marziale, la “mater familias” e la “nutrix” 
nell’”Institutio oratoria” di  Quintiliano, Tacito (“De origine et situ Germano-
rum”, “Annales”), Giovenale (in particolare “Saturae”, VI), Apuleio. 

 

SCIENZE Le donne che hanno avuto un ruolo fondamentale riguardo a scoperte scien-
tifiche: Rosalind FranKlin e la struttura del DNA ;Inge Lehman e le disconti-
nuità all’interno della terra .Marie Curie e la  magnetizzazione delle rocce. 

 

FISICA   

STORIA 
 
 
FILOSOFIA 

Le suffragette ed il movimento femminista nel periodo del ’68 in Europa.  
Il ruolo della donna in Kierkegaard. 

 

ITALIANO Dante, Manzoni, Leopardi, De Roberto, Verga, Serao e Verismo, Tarchetti 
(“Fosca”) e Scapigliatura, Flaubert (“Madame Bovary”), Tolstoj (“Anna Kare-
nina”), Baudelaire, D’Annunzio, Pirandello, Svevo, Tozzi, Saba, Pavese, 
Woolf, Montale, Morante, Moravia, Malerba, Tabucchi. 

 

INGLESE Activism in the debate on female education and campaigns for a more active 
role for women in society: Mary Wollstonecraft.  
Education and selfrealisation: C. Bronte, V. Woolf. 

 

DISEGNO E STORIA 
59[[Ω!w¢9 

La rappresentazione ŘŜƭƭΩŜƳŀƴŎƛǇŀȊƛƻƴŜ e della dissolutezza della figura 

femminile nei secoli XIX e XX: ritratti dal Realismo, Impressionismo, Espres-

sionismo, Cubismo, Art Nouveau, Pop Art 
 

4 

Identità dualismo 
e diversità 

LATINO L’emarginazione dello schiavo in Fedro; Seneca; la positiva “diversità” di Ca-
tone Uticense nella “Pharsalia” di Lucano; Petronio; Stazio; identità e diver-
sità del “cliens” in Marziale; la nobile “diversità” di Giulio Agricola per Tacito; 
Apuleio. 

 

SCIENZE Isomeria delle molecole e isomeria ottica. Ibridazione del carbonio e gruppi 
funzionali. DNA ed identità genetica. 

 

FISICA dualismo onda-particella  
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STORIA 
 
 
 
FILOSOFIA 

La guerra fredda: diversità politica tra URSS e USA. Diversità politica del 
governo De Gasperi. 
Diversità culturale in Sartre nel periodo dell’esistenzialismo. 

 

ITALIANO Il tema dell’alienazione. Dostoevskij, Pirandello, Svevo, D’Annunzio, Kafka, 
Tozzi, Musil, Joyce, Saba, Morante, Moravia, Merini, Pasolini, Malerba, Ta-
bucchi, Calvino, Volponi.  

 

INGLESE Dualism and complementary opposites: M. Shelley, W. Blake. 
Victorian hypocrisy and the theme of the double in R.L. Stevenson, O. Wilde. 

 

DISEGNO E STORIA 59[[Ω 
ARTE 

La rappresentazione dell’alienazione dell’artista: Romanticismo, Postimpres-

sionismo e nelle Avanguardie storiche (Espressionismo francese-tedesco, Cu-

bismo) 
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tempo e memoria 

LATINO La “damnatio memoriae” subita da Fedro; Seneca; Lucano; la “memoria” del 
“dicendi peritus” per Quintiliano; la “laudatio memoriae” di Agricola in Ta-
cito; Agostino.  

 

SCIENZE Viaggio all’interno della terra: struttura interna del pianeta terra. Paleoma-
gnetismo .Enzimi . 

 

FISICA Elementi di relatività ristretta: dilatazione dei tempi e contrazione delle lun-
ghezze. 

 

STORIA 
 
FILOSOFIA 

Olocausto e la memoria di Anna Arendt. 
 
La memoria e il tempo di Bergson. 

 

ITALIANO Dante; “Il cinque maggio” di Manzoni; la “ricordanza” in Leopardi; “Memorie 
del sottosuolo” di Dostoevskij; lo “sregolamento dei sensi” in Rimbaud; 
Proust; “Quaderni di Serafino Gubbio operatore” di Pirandello; il tema del 
ricordo nei “Canti di Castelvecchio” di Pascoli; le “memorie” di Zeno Cosini 
ed il “tempo della coscienza” ne “La coscienza di Zeno” di Svevo; “Ricordi di 
un impiegato” di Tozzi; l’”Ulisse” di Joyce; Ungaretti; Montale; “Memoriale” 
di Volponi. 
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INGLESE The action of time on human beings and art (P. B. Shelley, J. Keats, G.G. By-
ron, O.WIlde) 
Historical time and psychological time: new methods to portray individual 
consciousness focussing on the individual psyche and shifting the viewpoint 
from the external world to the characters’ mind: J.Joyce, V. Woolf. 
The War poets. 

 

DISEGNO E STORIA 59[[Ω 
ARTE 

Il tempo e la memoria nell’arte: Nuove tecniche artistiche: Postimpressioni-
smo, Cubismo, Futurismo, Surrealismo  

 

6 

sogno mistero e 
realtà 

LATINO Il mistero ineluttabile del “logos” nello stoicismo di Seneca; il rito di necro-
manzia della maga Eritto nell’episodio onirico del “Bellum civile” di Lucano; 
il mistero e l’inganno della magia in Apuleio.  

 

SCIENZE 
Progetto genoma umano. La realtà dei viventi: composti organici e molecole 
della vita. 

 

FISICA Il mistero dellõetere.  
La propagazione della luce nel vuoto.  

 

STORIA 
FILOSOFIA 

Il sogno in Freud. 
Il mistero del velo di Maya. 

 

ITALIANO Dante e il “poema della visione”; Manzoni e il mistero del “deus absconditus” 
giansenista; “Il sogno di un uomo ridicolo” di Dostoevskij; l’ignoto ed il viag-
gio nel mistero dell’inconscio in Svevo, Pirandello, Saba. 

 

INGLESE From a nightmare to the process of creation: R.L.Stevenson, M.Shelley. 
Utopian and dystopian dreams: G. Orwell. 

 

DISEGNO E STORIA 59[[Ω 
ARTE 

L’arte cognitiva e dell’inconscio: Cubismo, Surrealismo, Dadaismo, Astratti-
smo. 
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Salute e malattia 

LATINO La filosofia come “remedium” alla malattia dell’anima in Seneca; la società 
“malata” e corrotta dell’età di Nerone, nel “Satyricon” di Petronio; Persio, 
poeta “medicus vitiorum”.  

 

SCIENZE Idrocarburi aromatici;Fans. Biomolecole e metabolismi.Regolazione della gli-
cemia nel sangue e diabete.Terapia genica, cellule staminali e medicina rige-
nerativa.Virus. 
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FISICA Le onde elettromagnetiche: da pericolo per la salute a risorsa per la diagno-
stica e per la cura in campo medico. 

 

STORIA 
 
 
FILOSOFIA 

La diffusione delle malattie nel periodo delle guerre mondiali. 
Il concetto di salute e malattia in Freud, Adler e Jung 

 

ITALIANO Naturalismo; la medicina sperimentale di Claude Bernard; il tema della ma-
lattia nella “Fosca” di Tarchetti; la malattia di Maria in “Storia di una capi-
nera”, in “Nedda”, ne “La roba”, in “Rosso Malpelo” e nel “Mastro-don Ge-
sualdo” di Verga; l’inettitudine e la “malattia” interiore nei romanzi dannun-
ziani; il poeta “malato” in “Desolazione del povero poeta sentimentale” di 
Corazzini; Saba; Svevo; Merini.  

 

INGLESE Opium-addiction and perception of reality: S.T.Coleridge. 
Ill-health and and fear of dying young without reaching everlasting fame: J. 
Keats.  
Mental illness and suicide: V. Woolf. 

 

DISEGNO E STORIA 59[[Ω 
ARTE 

L’arte come espiazione del dolore soggettivo: Romanticismo, Postimpressio-

nismo, Espressionismo. 

L’arte come espiazione del dolore collettivo: Realismo, ultime tendenze im-

pressioniste, soggetti cubisti del periodo blu e africano di Picasso.  

 

 


